
 

 

COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO 

…………………………………………………. 

REVISORE UNICO 

 

Il sottoscritto Dott. Maurizio Salvadori, Revisore Unico del Comune di Montelupo Fiorentino,  

Richiamato: 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, pubblicato nella G.U. dell’08.09.2016, n. 
210, avente per oggetto “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, in seguito 
anche “TUSP”; 
 

 Preso atto che ai sensi dell’art. 4, comma 1, del suddetto decreto legislativo “Le 
amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi per 
oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento 
delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in 
tali società”; 
 

 Dato atto che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere 
partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle seguenti attività, indicate dall’art. 
4, comma 2, del citato TUSP: 
•produzione di un servizio di interesse generale, vi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 
degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
•progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
•realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, 
commi 1 e 2; 
•autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto 
delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa 
disciplina nazionale di recepimento; 
•servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.”; 
 
 Rilevato che l’art. 20 del TUSP stabilisce che: 



•comma 1 “omissis .. le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio 
provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, 
dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione o cessione”; 
•comma 2 “I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica 
indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 
1, le amministrazioni pubbliche rilevino: 
•partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  
•società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti;  
•partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali;  
•partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;  
•partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  
•necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  
•necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo “; 

 
 Considerato, altresì, che le disposizioni del citato testo unico in materia di partecipazioni 
devono essere applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni stesse, alla 
tutela e promozione della concorrenza e del mercato, oltre che alla razionalizzazione e riduzione 
della spesa pubblica; 
  
 Richiamata a tutti gli effetti, e preso atto delle considerazioni di cui alla delibera del 
Consiglio Comunale n. 63 del 27/09/2017 avente ad oggetto “Revisione straordinaria delle 
partecipazioni del Comune di Montelupo Fiorentino” Con la quale è stato autorizzato e motivato il 
mantenimento delle seguenti partecipazioni:  
•Agenzia per lo sviluppo Empolese Valdelsa s.p.a.; 
•Publicasa S.p.a. ; 
•Publiservizi S.p.a.;  
 
 Dato atto, pertanto, che il Comune di Montelupo Fiorentino risulta non detenere alcuna 
partecipazione indiretta ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. g), del D. Lgs. n. 175/2016 e detiene le 
seguenti partecipazioni dirette ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), del D. Lgs. n. 175/2016: 
•Agenzia per lo sviluppo Empolese Valdelsa s.p.a. con una partecipazione del 3,97%; 
•Publicasa s.p.a. con una partecipazione del 5,07%; 
•Publiservizi s.p.a. con una partecipazione del 5,716%; 
 
 Viste le schede di dettaglio allegate al presente provvedimento sotto la lettera A) per 
costituirne parte integrante e sostanziale compilate per ogni partecipazione, sulla base delle Linee 
Guida fornite, in condivisione con la Corte dei Conti,  dalla  Struttura di indirizzo, monitoraggio e 
controllo sull’attuazione del Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica costituita 
presso il Dipartimento del tesoro;  
 

 Visto il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. 
 



 Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, 
espressi, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. approvato con d. lgs. n. 267/2000 e s.m.i., che 
entra a far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

tutto ciò premesso, l’Organo di revisione 

esprime parere favorevole 
sulla proposta della deliberazione sopraindicata inerente la Revisione ordinaria delle Partecipazioni 

ex art. 20 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal decreto legislativo 16 giugno 

2017, n. 100.  

A tale proposito il Revisore Unico invita l’ Ente; 

• a monitorare attentamente l’andamento dei costi dei servizi forniti dalle società partecipate, 

al fine di assicurare l’ottimale contenimento delle relative spese; 

• a verificare periodicamente i bilanci delle partecipate e a vigilare l’incidenza delle spese sul 

Bilancio Comunale, attuando le opportune scelte qualora emergessero diseconomie durante 

la gestione. 

                               
   IL REVISORE UNICO 

                          (Dott. Maurizio Salvadori ) 
           Firmato digitalmente  
 
 
Montelupo Fiorentino, 18 Dicembre 2018 


